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di Francesco Siino

Tannoveriamo questo di Vincenzo Siino che pensavamo di  inserire 
all’interno. Ma data la brevità (non facilmente coniugabile con un argo-

-

di apertura. Ecco che questa volta “apriamo” il numero con  

Un altro Natale…
Ed ecco di nuovo il Natale, la festa che ci impone la bontà e i buoni propositi! Chissà se 
ognuno di noi, facendo un bilancio dell’anno che sta per terminare, si sentirà soddisfatto 
o, comunque, parzialmente in pace con se stesso! Noi ce l’abbiamo messa tutta per farVi 
stare un po’ meglio e per regalarvi qualche momento di serenità e altre volte qualche mo-

al nostro impegno è stata per noi fonte  di grande soddisfazione e per questo Vi dobbiamo 

questo nostro mondo riserva sempre delle meravigliose sorprese di bontà e solidarietà, 
è anche vero che tante, troppe sono le cose che ci fanno stare male, che ci rattristano e 
che, a volte, ci fanno veramente arrabbiare! Guerre, cattiverie gratuite, l’odio diffuso attra-
verso  i social, violenze sui più deboli e indifesi, e quella ancora dura a morire sulle donne, 

non osiamo credere che come d’incanto tutto ciò svanisca, ma un mondo in  cui, grazie ai 
comportamenti individuali e ai gesti quotidiani, si possa vivere meglio, un mondo in cui si 

ragione e invece all’ottimismo della volontà e all’agire degli uomini di buona volontà!
Buon Natale a tutti!
       Vincenzo Siino
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-
presenta il punto di riferimento per 
la la passione della coltura indoor e 

prodotti disponibili e ad un’accurata e 
professionale guida è possibile soddi-
sfare ogni richiesta del cliente: dalla 
coltivazione in terra a quella idroponi-
ca indoor e outdoor, dall’allestimento 
di serre alla vendita di prodotti a base 
di canapa e semi di cannabis da col-

Bologna
 

MATERA “CAPITALE EUROPEA  DELLA CULTURA”
È tempo di bilanci e di... inclemenze atmosferiche

di Giovanni Fortuna
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La “Capitale Europea della Cultura” è un’istituzione
nata nel 1985 per promuovere la conoscenza del pa-
trimonio storico-artistico e culturale dei Paesi membri 
dell’Ue. Il titolo viene attualmente assegnato, a turno, a 

due degli Stati che fanno parte dell’Unione 
Europea. La prima è stata la capitale greca 
Atene, mentre l’Italia è stata rappresentata, 
in passato, da Firenze nel 1986, Bologna
nel 2000 e Genova nel 2004. 
Nell’anno in corso è toccato a Matera rappre-
sentare ancora l’Italia, per questo prestigioso
riconoscimento, insieme alla città di Plovdiv 
per la Bulgaria.

Il 2019 sta volgendo al termine e per la città di Matera è tempo 
di bilanci. Dalla cerimonia inaugurale, del 19 gennaio scorso,

progetti culturali previsti dalla programmazione, che hanno vi-
sto un investimen-
to complessivo di 
48 milioni di euro
derivanti da fondi 
nazionali, regiona-
li e privati. 
La metà dei pro-
getti approvati 
sono stati rea-
lizzati da asso-
ciazioni culturali 
lucane con un in-
vestimento della 
Fondazione “Ma-
tera 2019” di 6 
milioni di euro. Fra
questi mi piace ri-
cordare il proget-
to “Capitale della 
Cultura Europea per 
un giorno” che ha coinvolto i paesi della provincia materana, 
fra i quali Stigliano, dove io sono nato, che ha ricevuto la pre-
stigiosa “investitura per un giorno” lo scorso 7 settembre.

Tutti i progetti realizzati, e in fase di realizzazione, hanno coin-
volto circa 3000 lucani e un centinaio di partner internazionali. 
Gli artisti sono stati 117 e i paesi europei coinvolti 27, oltre 
naturalmente a tutte le regioni italiane. L’ottanta per cento del
programma culturale è stato caratterizzato da produzioni origi-
nali, vale a dire anteprime assolute a livello mondiale.

Fin qui i numeri. Ma perché è stata scelta Matera, con 7 voti 
a favore su 13, il 17 ottobre 2014 per l’anno 2019, avendo
la meglio sulle altre città candidate, italiane ed europee? Se 
andiamo a spulciare nel passato, nel secondo dopoguerra del 

secolo scorso, troviamo due precisi riferimenti 

hanno così tanto screditato Matera a livello 
nazionale, che vederla arrivare oggi a questo 
prestigioso traguardo europeo acquista il sa-
pore del miracolo.  Nel 1945 lo scrittore Carlo

Basilicata, nel suo libro “Cristo si è fermato a

d’Italia”. Dopo quasi mezzo secolo, nel 1993, i “Sassi” ven-
gono rivalutati a tal punto da diventare “Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità” e quest’anno Matera diventa la capitale europea
della cultura! Senza contare che registi italiani e stranieri han-

no trovato nel paesag-
gio naturale di Matera la 

dalle ambientazioni più 
disparate: da “Il Vange-
lo secondo Matteo” di
Pier Paolo Pasolini a
“Allonsanfàn” dei fratelli

di Mel Gibson “La Pas-
sione di Cristo”.

Che cosa è accaduto in
questi cinquant’anni?

Da cronista obiettivo,
scevro da ogni campani-
lismo fuorviante, occor-
re riconoscere che sono

    veritiere entrambe le ve-
sti assunte, nel tempo, da questa città d’Italia: i Sassi erano
effettivamente dei luoghi, per lo più sotterranei, dove viveva-
no ammassate, in condizione di degrado e incuria, migliaia di
persone con un’alta percentuale di mortalità infantile. Il libro di
Carlo Levi, che fotografava realisticamente questo degrado,

-
ti-degrado di De Gasperi, del 1952, che decretò l’evacuazione

segue nella pagina accanto

CULTURA

Matera

Tra le Capitali della Cultura 
Europea, l’Italia è stata 

rappresentata in passato 
da Firenze, Bologna e 

Genova 



a farci sognare e a meravigliarci: l’onni-
-

suali ballerine, ci riportano agli albori 

del secolo passato, la Belle Époque, 

della cultura, dell’arte e del divertimen-

-
talato da celebri pittori come Toulouse 

-

-
pio della danza 
(al l ’occorren-
za il Cancan) 
e della donna 

Cancan è una 
danza che rap-
presenta una 

rivoluzionarie 
nate dalle barri-
cate, il teatro di 

Il ritmo indiavo-
lato e le gonne 
delle giovani 
ballerine che si 
sollevano, han-
no come risul-
tato immediato 
quello di mo-
strare le gambe 
e le culottes,  

ballerine sono 
delle semplici 
lavandaie o del-
le sarte; alcune 
fanno carriera 
nel vertiginoso 
mondo dello 
spettacolo pa-
rigino e diven-
tano delle vere 
e proprie dive 

-
nienti da tutte le parti del mondo si esi-
biscono due volte al giorno e infuoca-

un’architettura poco convenzionale e 
dalle decorazioni stravaganti (compreso 
un enorme elefante situato all’interno del 

-
ge completamente il famoso cabaret, 
che viene completamente ricostruito 

guerra mondiale il teatro è trasformato in 

-
zione dal nazifascismo segna tuttavia 
un nuovo rinascimento: cantanti come 

-

alcuni show e serate di gala vengono or-
ganizzate con la partecipazione di artisti 

Tony Curtis, Ella Fitzgerald, Gipsy Kings, 

-
ge ha subito grandi cambiamenti: oggi, 

-
-

ra ha allestito un ristorante gastronomico 
-

prim’ordine, collaborano con questo ma-

più tipici cabaret parigini (se paragonato 
agli altrettanto famosi Creazy horse o al 

mano, tentare di uscire indenni da piume 
e paillettes sarebbe impresa vana!

IL MOULIN ROUGE FESTEGGIA 130 ANNI
da Parigi Davide D’Adorante

MATERA

-

immenso presepe allestito sotto il cielo stellato con a guardia la 
-
-
-

-
-

ro aperto in tutte le sue molteplici declinazioni, attraverso cinque 
percorsi tematici, nei quali si è architettato questo memorabile 

della cultura in Europa!

inclemenza delle condizioni atmosferiche in città che ha costret-
to cittadini e turisti a fatiche immani per salvarsi e per salvare 



INTERVISTA   

di Liviana, Elena, Enrica

TABACCHERIA  
WINE BAR - ALIMENTARI

Colazioni con pasticceria fresca tutte le mattine
piàpizza, panini e piadine. Vasto assortimento 
di vini

Via Fascinata 151/A
 

Tel. 0532 316826

SnackBarOasi 

 C iao Rita, noi de “Il Mon-
do che c’è” sappiamo 
che sei molto attiva da 
sempre nel mondo della 

solidarietà e in tanti mondi diver-
si, ce ne puoi parlare?

sempre stata più a cuore è quella 
dell’ascolto, della comprensione e 

un senso alla tua esistenza ed è 

-

per raccogliere fondi, ma questa è 

far sì che l’altra persona senta la 
tua vicinanza, è far sì che la tua 
empatia possa farti vedere il pro-

Infatti, so che su questo argo-
mento è appena uscito  il tuo 
quinto libro, cosa puoi dirci?
E’ stato presentato il 3 ottobre al 
Teatro Tivoli di Bologna ed è stato 

-
co delle grandi occasioni, entusia-

-

sul palco ed in quel caso abbiamo 
devoluto l’incasso al canile “Il Va-

-

Ti abbiamo sentito spendere belle parole su proget-
ti di grande sensibilità e ultimamente hai anche ap-
poggiato l’Ability Park in costruzione al Velodromo di 

Bologna
-

tere l’insorgenza e lo sviluppo della 
sarcopenia, malattia a cui è sogget-
to chiunque viva in una sedia a rotel-
le, quindi questo strumento che, in 
controtendenza, tiene attivi i muscoli  
delle persone che hanno perso l’uso 

istituzioni dovrebbero favorire que-
ste ed altre forme di innovazione 

A quale età hai cominciato a fare 
volontariato?

-

successivi ho pensato di creare una 
mia associazione con lo scopo di 
acquistare apparecchi medicali per 
la prevenzione e la cura del can-

-

stato attribuito il riconoscimento de  

sostenitrice di una solidarietà senza 
-

ce e instancabile amante del bene, 

La tua professione?
Naturopata, specializzata in trat-
tamenti di rilassamento come 

segue nella pagina accanto

B

t
s
t
l
c
d

i
s

A
v

s
m
a
l

s

s

c

LRita Zironi

di Manuela  Pizzirani

…mi resi subito conto che si trattava di una donna travolgente, dalle mille idee ed iniziative, 
capace di seminare speranza nei solchi della vita umana. (Madre M. Nazarena Di Paolo).

INTERVISTA A RITA ZIRONI 



embra che la musica sia stata usata a sco-

-

Nelle civiltà primitive, sono gli sciamani, medici-sa-
cerdoti, che tramite i loro riti, in cui usano strumenti 
musicali che provocano un frastuono violento, ad 

-
tuali guarigioni ad ipnosi o auto-ipnotismo o anche 

Fu per primo Pitagora
rapporti tra musica e matematica, ed a ritenere che 

la scala musicale e costruì un monocordo (strumento musi-

Richard 
Brockiesby
della musica non aiuta solamente chi ha problemi di salute 

attive: imparare a suonare uno strumento musicale o passive: 

Il suo impiego è previsto in ambito di diverse cure speciali-
stiche: nelle terapie intensive e di rianimazione, nelle terapie 
intensive cardiologiche, in oncologia, in ambito ginecologico 
(parto), in geriatria, nelle cure palliative per la gestione del 

dolore cronico on-
cologico e non, in 

trovato anche uno 
spazio considerevole 
in sala operatoria, sia 
nel preoperatorio, sia 
nell’intra-operatorio e 
sia nel post-operato-

-

di 23 anni, violinista, 
affetta da un tumo-

-
-

Ferrara
questo corso di studi fanno in particolare riferimento alla musi-

pratica (2006)

MEDICINA

LA MUSICOTERAPIA NEL MONDO CHE C’E’
di Giuseppe Melillididi GGiuiuseseppppee MeMelilillllii

ZIRONI  

-
bito e nell’ambito della solidarietà: potrai dedurre in che 
maniera semplice, persone volenterose possano offrire 

 
Quale messaggio vuoi lasciare ai giovani che voles-
sero intraprendere la strada della solidarietà?

da un’evidente solitudine e incomunicabilità, ma che sono 

un po’ di tempo da dedicarvi, un’idea potrebbe essere al-
zare gli occhi verso il prossimo, dando voce ai sentimen-
ti: si approderebbe in  un mondo nuovo, pieno di “vere 

Quali sono i Tuoi progetti più imminenti?

dopo giorno andrò dove mi porta il cuore che “è più felice 

-
portante della presentazione del mio 

Monocordo

Logo dell’Associazione Aps Novanta
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COSTUME

I CINQUANT’ANNI DI SUPERGA E I CENTO ANNI 
DALLA NASCITA DI VALENTINO MAZZOLA

di Lorenzo Lazzari

N -

cento anni dalla sua nascita ed i set-

un nome che ancor oggi si ricorda e 
mette i brividi a chi è appassionato 
di calcio e chi no, ma quando si par-

-
no, tornando da  un’amichevole con il 

per l’addio al calcio giocato dell’ami-

perfette condizioni di salute, qualche 
quotidiano aveva ipotizzato un suo 

mantenere la promessa ed è partito 
-

gio di ritorno in condizioni di scarsa 

i dirigenti, e i giornalisti si schiantò, 

-
vocando la morte istantanea delle 31 

non si possono separare i “fratelli 

-
ta, dice che quando il gioco stagnava 
Valentino si rimboccava le maniche 
della maglia e dalla curva del Fila-

che suonava la carica e i compagni di 

la sua vita da bambino e poi da ra-
gazzo, vita caratterizzata dalla morte 
del padre, evenienza che lo costrinse 
a lasciare la scuola elementare per 

bottega di fornaio, dove lavorava, si 
dice che prendeva a calci tutto quello 
che gli veniva a tiro: lo chiamavano 

-
va di destro o di sinistro indifferente-

-
vare un ragazzo che stava per anne-

lui si chiamava Bonomi che sarebbe 
-

parole, scriveva ogni piccola cosa 
professionale e privata su un quader-

di un pezzo, tutto doveva funzionare 
come un orologio svizzero, unica di-
strazione qualche partita alla boccio-

anni, che sposò  a Vienna creando il 

-
lazione tribolata e sofferta vissuta in 
lotta con la prima moglie con la quale 

-
trimonio fu destinato a durare un 

-

È considerato 

del calcio e per alcuni il migliore cal-

della squadra riconosciuta come una 
delle più forti del mondo nella secon-

-

LA DITTATURA DELLA GUERRA
di Alice Castiglione

G -

un qualsiasi libro di storia, 
leggiamo di un susseguir-

si di guerre portate avanti da uomini 
potenti che hanno dominato le varie 

su terre povere e martoriate da sfrutta-
mento economico e politico, civili inno-

-
-

to la sua casa, uccidendo sua moglie 

donne native peruviane che chiede-

sono sempre donne e bambini che ne 
-

li esseri umani ridotti cadaveri dalle 
bombe di governi che non hanno a 
cuore nient’altro che interessi economici e politici, per mantenere 

torneranno e che lasciano solo un alone di dolore e rabbia sui 

siano state guerre? 

pace e nella prosperità? Noi in Eu-
ropa siamo fortunati a non vivere 

la seconda guerra mondiale l’Eu-
ropa si è dovuta mettere una mano 
sulla coscienza, si è pentita di non 
aver prestato attenzione alla follia 
che stava prendendo forma ed ha 
creato la Comunità Europea, po-
nendosi come obiettivo un’allean-
za tra stati che portasse pace, ab-

sentireste ancora in grado di pun-
tare il dito contro chi muore per la 

sola colpa di non essere nato nel lato del mondo in cui c’è una 

risposta è si, ma ci vuole molto tempo per smantellare il sistema 

-

@Alys.thewitch2018



LA CONSULENZA FILOSOFICA 
FA DIVENTARE FELICI...

INTERVISTA A NICOLETTA POLI DI “AICOFI”

presidente di AICOFI (Associazione Ita-

-
-

Gerd 
Achenbach
ha origini antichissime. Oggi si 
operano studi di Consulenza 

professione di Consulente Fi-

molti settori produttivi. Il principio 

-
rare?
Certamente! 

-
sigenza dell’uomo di rispondere 
alle domande fondamentali della 

un’attività nata dal dolore e dalla 

-

ad una sorta di verità, come ben ci in-

-
losofo per risolvere praticamente i propri 

-
retica (dedita a ideare dei sistemi, quella 

-

-

Come si articola un incontro di Con-

-

-
scolto attivo e il ragionamento razionale 

e di evoluzione che conduce alla saggez-

per affrontare e risolvere le proprie pro-

la saggezza portava alla libertà e quindi 

Chi soffre spesso ha un mal-essere 
esistenziale, non necessariamente una 

-
losofo, da secoli, cura il mal-essere esi-
stenziale, occupandosi delle domande 

nell’accezione etimologica, è incapacità 
temporanea di vivere bene ed affrontare 

-
riamo con persone affette da patologie di 

Ferrara lavoro da anni insegnando la 
materia agli psichiatri, che la applicano a 

In che cosa si differenzia una consu-

Noi non lavoriamo sulla psiche, ma sulla 

le proprie azioni quotidiane crea males-

su questo, stimolandole a pensare più 
-

muovere la situazione di fastidio è ne-

a concettualizzare meglio, a pensare con 
-
-

le per i ragazzi di tutte le età

Chi sono i frequentatori delle sue con-
sulenze?

ingoli, gruppi ed organizzazioni 

di relazione (sentimentali, familia-
ri, sociali, lavorativi), problemi in 
azienda (clima aziendale, cambi 
generazionali, gestione delle risor-

-

entrati in scuole, istituzioni, teatri, 

-
ca rivolti a cittadini, insegnanti, ge-

esercizi spirituali in molte regioni 
italiane e anche nella città di Bolo-

Cosa ci dice della scuola Parresia per 

esprimere il diritto-dovere di dire la verità, 

scuola è quella di dialogare in maniera 

nazionale ed internazionale - fornisce 
agli allievi che seguono i due percorsi 

la professione in molti ambiti: istituzioni 
-

private, servizi sanitari, mediazione cul-

Fra tutti gli apprendimenti, oltre a nozio-
ni di psichiatria e psicologia clinica, v’è 
anche quello sulla “Gestione del con-

affrontare il dialogo, fuggono? Il dialogo 

far vivere con maggiore serenità le rela-

formiamo professionisti, sì, ma forniamo 
anche strumenti per il benessere della 

FILOSOFIA

   Edicola SANTI MARINELLA
  Via M. Tesi 1133 – Zocca (MO)

Bar CIMONE  
Via M. Tesi, 1036 - Zocca  (MO)

....................................................................................................................................................................................
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LEGGE - ECONOMIA

UN SEMPLICE SMS PER FINIRE IN TRIBUNALE
     di Pierangela Immordino

 

ncora una volta la Corte di Cassazione          
torna a parlare, in ambito civile, di mes-

saggistica istantanea, vale a dire di quei velo-
ci e verosimilmente innocui sms entrati ormai 
a pieno regime nella nostra vita quotidiana e 
divenuti irrinunciabile e primario veicolo di co-

-
-

sia relativa al rimborso di spese straordinarie 

questo non tragga in inganno: quei sbrigativi 
ed immediati piccoli sms sono oramai piena-
mente entrati nelle aule di Tribunale: nel dirit-
to di famiglia in quello del lavoro, nell’ambito 
del recupero dei crediti come nel processo 
penale e, non c’è dubbio che vi permarranno 

questa pronuncia sta nel fatto che la Cassa-
zione segna una netta svolta rispetto al circo-
spetto orientamento passato della giurispru-
denza, la quale, dovendosi adeguare ad una 
realtà in continuo divenire, non poteva che 

trovarsi sempre più frequentemente a do-

questa volta, sull’acceleratore e si spinge 

civile in caso di mancata o non circostanziata 

si pensi che in passato si richiedeva il supera-
mento di rigorose restrizioni per l’acquisizione 
come prova del contenuto di un messaggio 
(ad esempio l’acquisizione diretta del telefo-

invece per ritrovarsi contro una sentenza di 

soggetto contro cui l’sms è prodotto, in quel-
-

zio-assenso; in aggiunta poi, si perviene al 
medesimo risultato anche in mancanza di 

basterà cercare di difendersi sostenendo ad 
esempio di non aver mai ricevuto il messag-
gio in questione, ma occorrerà anche minu-

A -
ferenti mercati dell’energia: il mercato 

libero e il mercato tutelato. Ma questa coe-

il 30 giugno 2020 salvo proroghe dell’ultimo 
-

siddetto “mercato tutelato” dovranno obbli-
gatoriamente scegliersi un fornitore nel mer-

cato libero. E se non se 
lo scelgono? Verranno 
assegnati a un fornito-
re che non hanno volu-

dovrà dal 1° Luglio es-
sere nel libero merca-

to…e chi non si sposta verrà spostato.

-
duare un fornitore adeguato alle proprie esi-

-

-
-

servizio. Si possono scegliere tariffe col prez-

questo momento sembrano convenire di più.
Moltissimi sono ancora i privati e le aziende 

e di fatto quasi tutti pagano l’energia più cara 

di quanto la pagherebbero passando al libero 
mercato. Attenzione però: molte offerte sono 

-
rie voci che compongono la bolletta (e che in 
molti casi ne costituiscono gran parte). Ecco 
perché lasciarsi consigliare da un consulente 

-
tandoci di cadere nelle trappole costruite ad 
arte per confonderci.

Consulente energetico 
sergiofanticonsulente@gmail.com   
335.6712440

IL PASSAGGIO AL MERCATO LIBERO DELL’ENERGIA
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Taffetà 
    al passo con le tendenze…

oda e arte sono mezzi di espressione di creatività 
e abilità tecnica, sono due mondi che da sempre si 
mescolano e traggono ispirazione l’uno dall’altro ed i 

riportano su borse, scarpe e vestiti, veri e propri capolavori pit-

-
gono riproposti dai vari brand ogni volta sotto una nuova luce 

Tra le correnti artistiche più amate dagli stilisti vi è senza om-
bra di dubbio la pop art 
il cui più celebre espo-
nente è lo statunitense 
Andy Warhol, ricordato 
in particolare per le sue 

-
-

tarono un’icona dell’arte 
degli anni cinquanta e 
che vengono riprese 
sovente da stilisti come 

Nelle passerelle prima-

è stata la protagonista 
indiscussa, dalla pop art 
alle  avanguardie, all’e-
spressionismo astratto 

Varie maison riprendono 
il futurismo riportandolo 
sui capi pattern geome-
trici che richiamano le 
tipiche compenetrazioni 
iridescenti, altri stilisti 
prendono invece ispira-

omaggia lo stile di Frida Kahlo facendo indossare alle proprie 

moda, negli ultimi anni, è quello del cinquecento, attraversato 

-
che e abiti a trapezio impreziositi da ricami che ricordano le ve-
sti delle dame rinascimentali delle opere di artisti quali Botticelli, 

Nella moda maschile troviamo invece, sulle passerelle, svaria-
ti riferimenti all’arte del tardo settecento con abiti ispirati alle 

Nonostante i continui richiami all’arte del passato, la moda re-
sta però legata all’attualità e viene invasa dall’era del digitale e 

-
sima collezione Gucci Ghost in collaborazione con l’emergente 
artista americano Trevor “Trouble” che ha dato al brand un 

-
relle ma anche, e soprattutto, ciò che vediamo intorno a noi e 

dello spettacolo e dell’intrattenimento, sempre più personaggi 
spiccano per il loro coraggio nello stravolgere completamente le 
tendenze del momento: chi suscitando approvazione chi invece 

-

-

stati  l’eccesso e la teatralità, componenti caratteristici delle 

notare quello della cantante Katy Perry che, fedele al tema, si è 
presentata vestita da candeliere con tanto di lampadine!
Con la moda si può giocare ed è proprio questo il suo bello, ma 
va ricordato che da opera d’arte a caricatura il passo è breve!

WEARABLE ART
O si è un’opera d’arte o la si indossa

(Oscar Wilde)

           di Chiara Melchioni
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SOCIALE

Negli ultimi anni, le strutture re-
sidenziali per anziani, si sono 

di cura e di assistenza sanitaria 
con una programmazione di attività atte 

ed a stimolare le capacità sensoriali in-

per anziani) non sono più solo strutture 
ad esclusivo carattere socio-assisten-
ziale-infermieristico ma hanno assunto 

per età, la presenza di comorbilità (coe-
sistenza di più malattie) deve enucleare 

gli arredi della struttura in cui la per-

Il possesso degli standard e dei requi-
siti minimi strutturali e gestionali non 

-
re un buon livello di prestazione ed or-

l’ambiente è in grado di trasmettere il 
senso di benessere e di limitare il senso 
dell’esproprio dell’anziano dal suo am-

deve essere armonia di spazi, materiali, 
colori e arredi, deve esprimere sicurez-
za e deve essere terapeutico, ecologico 

-
stema di cure: deve stimolare l’anziano 
ad aiutarsi, eliminando la sopracitata 
atmosfera tipica degli ospedali e offrire 

poco personalizzato appare freddo e 

strutturazione degli ambienti e dei con-
-

so successivo è la scelta di quei com-
plementi in grado di creare uno spazio 
ove promuovere l’agio e il benessere; in 
questo possono aiutare talune discipline 

La cromoterapia consiste nell’ utilizzo 

-
-

re come una forma di energia attiva a 

-
di (azzurro, indaco, violetto, verde) per 

infondono tranquillità e pace stimolando 
il riposo; differentemente i colori caldi 
(arancio, rosso, giallo), che hanno un 
effetto eccitante, saranno da preferire 
ove l’attività e l’azione hanno un ruolo 

L’aromaterapia invece 
si pone lo scopo di promuovere l’agio 

profumazione gradevole ed evocativa di 
ricordi positivi può indurre la persona a 

-

-

-

dotandosi anche di 
camere singole

4)
-

-

-
-
-

-
i pregressi interessi

-

-

-

-
-

-

-
-
-

Communications

Il ruolo terapeutico degli Arredi in una CRA
di Deborah Annolino*

I giardini della CRA di Bologna Villa Serena

abato 23 novembre ha avuto luogo, a Bologna, la cerimonia di intito-

che, con la sua attività artistica ha permesso al dialetto bolognese di 
-

smo, meditazione e di mesta allegria, come si deve ai compositori più 
-

-

segue a pagina 20

Il “GIARDINO DINO SARTI”
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TECNOLOGIA

Social low-cost per i piccoli Comuni
Ogni Amministrazione dovrebbe avere un impegno costante sul piano tecnologico

 
di Roberto Giusti

In un mondo sempre più immerso 
nella tecnologia, nei social media 

“aver -
che di provincia) dovrebbe fornire, 
alle persone che vi abitano, servizi 

-

concedere, in maniera gratuita ai 
cittadini, una connessione Internet 
veloce (magari mediante la famige-

-

per effettuare un pagamento o un 
ordine commerciale, vuoi per un 
semplice trasferimento di dati, vuoi 

solo alcuni dei principali bisogni che 
oggigiorno necessitano di rete (con 
annessa velocità), bisogni natural-
mente sentiti da tutti: comuni citta-
dini, scuole, ospedali, enti diversi, 

In una società in cui la maggior parte 
dei dati viaggiano in maniera virtua-

-
porre un impegno costante sul piano 

maggior tecnologia al servizio dei cit-
tadini è all’ordine del giorno, grazie 
alle più grandi disponibilità economi-

ad acquisire), non si può dire lo stesso 
per i comuni medio-piccoli, quelli tra i 

piccole realtà esistono (o dovrebbero 
esistere)  delle soluzioni low-cost che, 

la vita dei cittadini offrendo loro piat-
taforme conformate all’età e ad altre 

-
nire una migliore comunicazione alla 
collettività è ormai un passo fonda-
mentale, un onere morale, per le am-

-

col passar del tempo, si è estesa spon-
taneamente e velocemente in tutto il 

-
to da tantissime aziende, società o as-
sociazioni per divulgare i propri eventi 
e, attraverso un semplice sistema di 
condivisione, il messaggio inviato è 
in grado di raggiungere, in tempo re-

piattaforma potrebbe risultare molto 
comoda per qualunque comune per 
diffondere locandine di eventi (come 
consigli comunali), manifestazioni pa-

messaggistica è la famosa applica-

strumento per scambio di informazio-

che, negli ultimi anni, si è 
instaurata massivamente 

-
muni, è già stata adottata 
una semplice funzione di 
questo strumento: la “li-

per inviare a tutti i cittadi-
ni comunicazioni, eventi o 
informazioni riguardanti il 

-
ni hanno inserito un unico 
numero di telefono per tut-
te le persone  per  inviare 
loro dei messaggi in modo 
tale che l’amministrazione 
comunale, possa agire sul 

-

avranno attivato il servizio, verranno 
aggiunte dal Comune in una lista co-

di inviare lo stesso materiale informa-
tivo a più contatti con un semplice “cli-

possibile chiamare o mandare mes-
saggi di risposta a quel numero isti-
tuzionale, se non il testo d’iscrizione 

-
tuzione potrà trasmettere direttamente 
ai cittadini comunicazioni come allerta 

maniera diretta, semplice e “con un 



Il cinquantesimo anniversario dello sbarco sulla luna, che si è cele-
brato quest’anno, ci ricorda che la conquista dello spazio è, forse, 
la più grande e più ardua avventura intrapresa dal genere uma-

Fredda quando il 
mondo è diviso in 

-
no ogni giorno 
per dimostrare 
al mondo chi è il 
più forte, nel con-
vincimento  che 
“chi controlla lo 
spazio controlla il 

E’ stato necessa-
rio superare ogni 
limite per “portare 

-
che primo risul-
tato e spingersi 

permesso di inviarvi degli uomini non senza superare una quantità 

scontati possano sembrare, sono il frutto della conquista spazia-

più piccoli, è stato perfezionato grazie al primo astronauta ameri-

pannolini di nuova generazione con la presenza di una sostanza 
rivoluzionaria, il poliacrilato di sodio, che permette di trasformare i 
liquidi in una sorta di gel, sostanza oggi utilizzata nei comuni panno-

proteggere gli occhi, le coperte di sopravvivenza, i processori dei 

spreco di denaro però, oltre ad essere la più grande avventura mai 
intrapresa dall’uomo, è senza dubbio una molla per spingerci oltre 

-

Amstrong -  La prima passeggiata lunare

I pannolini “provengono dalla luna” di Wil Rothier

che, nel divulgare l’informazione alla 
popolazione, sono stati messi in cam-

tempestività e virtuosismo in occasio-
ne del terremoto della notte tra il 14 e il 

-

l’introduzione della famosa “diretta 

servizio già attivo in alcuni comuni an-
-

sto servizio permette, a qualunque 
cittadino, di partecipare alle delibere 
di giunta o ai dibattiti consiliari diret-
tamente dalle proprie case in manie-

infatti, hanno la possibilità di presen-

viene offerta una nuovissima opportu-
nità per prendere parte alla vita politica 

condotto attraverso siti specializzati 

trasmettere il video direttamente nella 
pagina istituzionale oppure attraverso 

-
curamente più immediata e condivisi-

necessità di apparecchiature apposite 
-

ni posti nei pressi della giunta, e luce 
-

tide e chiare per chi seguirà l’incontro 

online vi è però una costante da non 
sottovalutare, ovvero la “connessio-

dev’essere immediata e rapida, af-

giungere a destinazione nei tempi più 
-

zare questi meccanismi, sono state in-
stallate negli ultimi anni le cosiddette 

-
-

bili e veloci le telecomunicazioni, le reti 

-
ratteristiche d’avanguardia: una bassa 
attenuazione che permette qualsiasi 
tipo di trasmissione a lunga distanza 
senza l’utilizzo di ripetitori, enorme 
capacità nel trasporto di messaggi e 
informazioni, grande velocità di tra-
smissione, immunità ad interferenze 
elettromagnetiche, forte resistenza 
elettrica e resistenza a particolari con-

alcune delle vaste potenzialità delle 
-

territorio e talvolta rendere disponibile 
(con limiti giornalieri, se necessario) 

-

per esempio, esiste la connessione 

semplicemente una connessione alla 

accedere qualunque dispositivo, mobi-

-
tanti, anche di un piccolo paese, una 

giorno disse: “Il futuro è ciò che costru-
-
-

diede inizio a questa favola accenden-

yacht Elettra, ormeggiato nel porto di 
Genova, con un semplice interruttore, 

-
tiduemila chilometri di distanza quasi 



L’EREDITA’ DI ELIO NUVOLONI
“Il pennello che ha onorato la bassa”

di Tiberio Artioli

Elio Nuvoloni

PITTURA

icordare Elio Nuvoloni, per i 
tanti amici simpaticamente 

scomparsa, provoca in chi l’ha 
conosciuto un sorriso come se ancora 

è sempre dimostrato generoso anche 
quando forse sarebbe stato meglio si 
limitasse per stivare in granaio le poche 
risorse con cui ha sempre dovuto fare 

all’ultimo stadio della malattia ha perso 

e parzialmente sopito dai farmaci pal-
liativi, di fronte a  una stampa tratta da 
un suo lavoro, con l’ironia che lo carat-

-
-

mersa nello spazio blu notte che ricorda 
la sofferenza del pianeta Terra: era sem-
pre attento ai fatti dell’uomo e ne presa-

spagnolo denunciando con forza la dit-
tatura franchista, nelle sculture realizza-
te con legno di ulivo per dimostrare che 
la vita è sempre attorcigliata, dura, ma 
che quando poggia su solide radici trova 

volte si deve ricorrere alla poesia per tro-
vare conforto e così tracce di legno, esili 
pezzetti di corteccia, compongono i pen-

suo riferimento nel periodo trascorso in 
Francia dove ebbe modo di conoscere 

-
lora ospitale paese transalpino conobbe 

un suo lavoro, del quale si sono per-

che ci ha trasmesso speranza 
col suo inossidabile motto “I 

che apprezzarono il suo lavo-
-

queste sue conoscenze e fatti è 
sparita tutta la documentazione 
custodita in un baule oggetto di 
furto durante uno dei suoi tan-

-
curia che spesso caratterizza l’azione 
dell’uomo, fu il tema dominante del suo 

che rappresentavano, in vari formati, uli-
vi adagiati sui dolci poggi umbri, alberi 
rotondeggianti proposti con un segno 
tra la semplice ingenuità naïf e la pop 
art italiana, boschi che trovano vita negli 
spazi ancora liberi dai delicati paesag-
gi collinari, ricordo della sua infanzia e 
delle radici dalle quali il suo peregrinare 

e preveggente dette molta attenzione ai 
migranti: l’immagine  qui riprodotta  ne 

di sofferenza e speranza, si dirigono 
verso un’ignota meta, trattenute però da 

-

-
colo dalla perdita dei genitori, vissuta 
prima in collegio, poi come militare di 

-

-
berto Guaraldi e tanti altri ancora, la sua 

-
loggiato a Bentivoglio per realizzare un 

-

gli attrezzi da lavoro, e non solo, lasciati 
incautamente all’interno delle propria 

-
tanea e immediata; una colletta cui par-
teciparono anche i partiti politici locali, 
gli consentì di ricomperare gli attrezzi 
e terminare la scultura che ancora, pur 

la scultura in alabastro sapendo che la 
sua fragilità richiede continui interventi e 
ciò per testimoniare  che la memoria va 
trasmessa con assidua continuità spe-



JOHN LENNON: un ribelle con un sogno
di Cetti De Paoli

MUSICA - ECONOMIA

ono già passati trentanove anni 

che gli aveva chiesto l’autografo po-
che ore prima di compiere il folle ge-

si dissolse il sogno di pace di un’intera 

-

di fferenza 
degli altri tre 
Fab Four 
era anche 
un attivista 
politico che 
usava la 
musica e 
la sua po-
polarità per 
veicolare la 
sua prote-
sta contro 
il conformi-

-
nato con gli 
altri Beatles 
dalla regina 
El isabetta 

-

indiscussi meriti a livello internazionale, 
-

stà il titolo “in segno di protesta contro 
il coinvolgimento della 
Gran Bretagna nella que-
stione Nigeria-Biafra e 
contro il nostro supporto 

-
-

lo aveva persegui-
tato per anni a cau-
sa del suo attivismo antimilitarista 

-
belli, che ritroviamo in brani come 

-

delle canzoni più amate da sem-
pre nel mondo, forse il suo brano 
più famoso, un’ardente ballata uto-

-
siderato da molti come espressio-
ne del sogno di un mondo in cui 
tutti vivono la vita nella pace, in 
cui non ci sono religioni a divide-
re gli uomini, in realtà, per stessa 
ammissione dell’autore, è un pez-
zo anti-religious, anti-nationalistic, 

anti-conventional, anti-capitalistic, but 
because it is sugarcoated it is accep-

anch’esso, sembra in-
credibile, come canzo-
ne di protesta contro 
la guerra in Vietnam, 
ma che tutti abbiamo 
sempre cantato come 
un universale augu-
rio di Natale a tutti, al 
bianco e al nero, al 
povero e al ricco, a chi 
ci è vicino e a chi ci è 

le due canzoni come vuole: a noi piace 
pensare, come a tanti, che esse siano il 
suo testamento spirituale, un testamen-
to spirituale senza tempo, universale nel 
tempo e nello spazio, per sempre e per 

sogno di fraternità nel futuro dell’uomo 

-

questo è diventato nel tempo uno degli 

Nel momento dell’anno in cui tutti siamo 
più generosi e auguriamo tutto il bene a 
tutti, dobbiamo ricordare, alimentare e 
non far dissolvere il testamento spiritua-

Trend e time-frame   di Sergio Fanti
PILLOLA 6

Riprendiamo il discorso dell’ultima 
volta: il concetto di “time-frame” 

connesso all’interpretazione dei 
trend.
A questo proposito, amo usare il 
paragone con la meteorologia, per-
ché a mio parere rende bene l’idea. 
Immaginate di essere in estate, e 
immaginate anche che sopraggiun-
ga qualche giorno di freddo. Certa-
mente vi vestirete più pesante, ma 
non farete il cambio stagionale dei 
vestiti negli armadi: sapete bene che 
il freddo sarà una parentesi passeg-
gera, in quanto – essendo estate – la 
tendenza prevalente sarà inesorabil-
mente quella del caldo. Traduciamo 
il concetto nell’alfabeto del trading: il 
trend prevalente è il caldo, e  - aven-
do individuato ciò - sappiamo che le 
ondate di freddo si dimostreranno 
soltanto trend secondari rispetto alla 
tendenza primaria. Se volessimo 
“scommettere sul freddo” lo potrem-

mo fare, e potremmo anche ottenere
risultati di guadagno, ma dobbiamo 
stare molto attenti ad uscire in tem-
po dall’operazione, perché sappiamo 
che il trend primario del caldo ripren-
derà presto il sopravvento, e lo farà in 
modo violento. Se invece non voglia-
mo guadagnare sul “mordi e fuggi”,
ma piuttosto prendere una posizione 
sul mercato attendendone con calma 
i frutti, senz’altro dovremmo posizio-
narci in favore del caldo: sappiamo 
che la tendenza di fondo è quella. 
Ecco spiegato, con un paragone di 
facile comprensione, perché in borsa 
può essere vero tutto e il suo contra-
rio: nello stesso momento può avere 
ragione chi va al rialzo e anche chi si 
posiziona al ribasso; dipende unica-
mente dal time-frame, cioè da quale
sia l’orizzonte temporale sul quale 
stiamo ipotizzando una visione ope-
rativa.
Arriverà poi una stagione, intorno a 

settembre-ottobre, nella quale il trend
del caldo tenderà ad esaurirsi, e il 
“mercato del tempo atmosferico” non
mostrerà una direzione precisa: cal-
do e freddo combatteranno, indurran-
no in previsioni sbagliate in un senso 

-
versione di trend: con l’inverno pren-
derà consistenza il trend contrario, 
quello del freddo. Avremo quindi la 

prezzi e indicatori) dobbiamo impara-
re a capire in quale contesto ci tro-
viamo, ed operare di conseguenza, 
facendo grande attenzione ai segnali 
del mercato: lo scenario “meteorolo-
gico” potrebbe cambiare bruscamen-

ci eravamo mossi.
Nella prossima pillola torneremo sul
concetto di “time-frame” abbinato 
all’interpretazione dei trend: le due 
cose sono in strettissima connessio-
ne.

amasse tanto gli 

non amavano lui



AMBIENTE

Via Andrea Palladio, 2 – Bologna  

 

Tel. 371 158 1022

Via Bianchetta, 19/7 - Tel 051/873083
40052 BARICELLA (BO)



MUSICA

I GRANDI ALBUM
“IVANGARAGE” di Ivan Graziani (1989)                                                                   

di Sergio Fanti

Copertina dell’album “Ivangarage”

Non è propriamente un “grande 

non aver lasciato alcun se-
-

interessante per toccare l’artista Ivan 

-

questo punto di vista, Ivan Graziani 
-
-

come anche la bellissima “Ballata per 

-

Carosello e si  crea un piccolo studio 
domestico, nella dependance del suo 

Il primo frutto di questa nuova libertà 
-

si percepisce chiaramente la libertà di 

lavoro esprime la sua intenzione di ri-
mettersi a creare con la massima au-

-

-

brano molto energico e 

Introduzione di chitar-
ra e voce morbida in 

-
ria dell’infanzia che ha 
per protagonista una 

riprodotta nell’affresco 

-

di “Noi non moriremo 

visionari con accenni di 
morte e di speranze di 

Ivan Graziani aveva una personalità 

-
che nello scrivere testi e nell’accostare 

a volte vanno semplicemente respirate, 

crudo: la vicenda di un bimbo di sette 
anni che uccide il padre per salvarsi 

-
zandolo, il desiderio di autenticità che 
probabilmente pervadeva Ivan Gra-
ziani in quel periodo: “Francesco è un 
pastore e ha vissuto trent’anni in un de-

-
dici nel vento, ho imparato da te, sono 

-
-

tallari sono sempre innamorati e con-
dannati a ricucirsi da soli, come antichi 

E’ un album di libertà, anche nel rac-
contare le prigionie, “le tue forze qui in 

-

Graziani sapeva condurre molto bene 
le melodie, con un timbro veramente 

Graziani si è sentito libero di scrivere 
musica e parole facendo le cose che gli 
piacevano, come citare in vari momenti 
i Beatles, o lasciarsi andare a durezze 

-
-

va del fatto che l’arte della canzone non 
sia la più indicata per cavalcare la liber-
tà espressiva: in mancanza di ritornelli 
compiacenti e di facili appigli, anche un 



ARTE

CENNI STORICI

B
-

cato nel momento della possessione 

Nella religione romana, Bacchus, da 
appellativo diviene nome vero e pro-

-
re dei sensi e del divertimento, il suo 
culto (baccanale) arrivò nella peniso-

-

il capo cinto di pampini, non magro, 
-

so con una coppa di vino in mano o 

-

-

prosperità, dell’abbondanza e del 
-

mele è nato come un semidio, ma è stato promosso divinità 

CONSUMO DI ALCOOL NEL MONDO

C -
sumo medio giornaliero è di 33 grammi di alcol puro 

come incidenti stradali, autolesionismo e violenza interper-

RAPPORTO DELL’OMS 2018

-

-

a bere alcolici, di fatto coloro che davvero 

-
ne del mondo in cui il consumo medio è il 

-
-

mente un consumo alcolico che è il più alto 
registrato in assoluto, fatta salva la zona 

percentuale (come consumo di alcool ne-
gli ultimi dodici mesi, da parte dei giovani) 

-

con differenze molto esigue tra ragazzi e 

NON ABUSARE

a maggiore incidenza di decessi attribuibili all’alcol è sta-

-

-
lioni di donne soffrano di disturbi legati al consumo alcolico, 

I primi posti tra le nazioni più bevitrici li occupano: Estonia, 

SULLE TRACCE DI BACCO
di Maria Rosa Oneto

...Il Giardino di Dino Sarti segue da pag.13

-
sta che ha rappresentato Bologna in vita e, riteniamo che questo 
impegno debba essere maggiormente sostenuto se vogliamo che 

-

in scena uno spettacolo ad hoc che ripercorre la vita artistica del 
Nostro e del quale si auspica la massima divulgazione, magari 

reperi
ne ha curato l’edizione e presso la nostra redazione che, per pas-

....................................................................................................................................................................

SULLE T
ENOGASTRONOMIA

SULLE T
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LUOGHI

Taree di frontiera, terra di transito civile e militare 
perciò contesa, terra dalla imponente architet-

-
go dall’aggregazione urbana disseminata nell’ampiezza 

Dardagna Rocca Corneta, piccola grande fra-

è ancora, piuttosto che la pastorizia praticata nelle zone 
-

restituirci l’amore 
che noi abbiamo 

-

così, (siamo ai pri-
mi del novecento), 
hanno sperimenta-
to la coltivazione 

-
cevano vino per i 
propri fabbisogni 
familiari, ed era 
buono, ma a ciò è 
seguito un periodo 
di abbandono del-

dalla considerazio-
ne che alcuni viti-

gni resistettero all’incuria, decisero di dedicarvisi col giusto 

pregiati, per risultanza da studi enologici, analisi, incroci, 
Morastello tra i rossi e La 

Riva tra i bianchi frizzanti, entrambi di uvaggio multi-
varietale di cui il Ciliegiolo Toscano sovrasta nel pri-

tipologia produttiva, iniziato da Luigi Ottonelli con 

che i principali pregi, a questi vini, li ha regalati la 

-
logicità certa, data la minor presenza di particolari 
funghi che ne imporrebbero trattamenti penalizzanti 
e dati altri favorevoli fattori ambientali che consen-
tono, per esempio, la possibilità della fermentazione 

-

l’Hotel Ristorante Corsini -

-

che è rappresentato nel logo della Vitivinicola Morastello
-

tina TerraQuilia di Romano Mattioli, che opera a Guiglia 

di zuccheri o di lieviti ed i vini che ne scaturiscono, per la 
loro purezza, vengono consigliati a bambini ed a soggetti    

I VINI DI MONTAGNA. PERCHE’ NO?
di Francesco Siino
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ALBERGO POLI
Hotel - Ristorante



2323

TREKKING

Tutti i venerdì, sabato e prefestivi sera “Ciaspole sotto le stel-
le”: Ciaspolata notturna oltre il limite degli alberi per raggiun-
gere il rifugio del lago Scaffaiolo. Un’esperienza in grado di
unire il fascino della montagna innevata al calore di una cena 

montanara.                    
Ritrovo ore 18,00 presso il parcheggio della zona sciistica Corno alle 
Scale (Lizzano in Belvedere - BO) termine previsto ore 23,30 circa 

300 m, cammino effettivo 3 ore.  
Tutte le domeniche e festivi -  dal 1.° dicembre: “Ciaspoliamo”. Passeg-
giata guidata con le racchette da neve alla scoperta della montagna 
imbiancata, di splendidi panorami appenninici tra le praterie d’alta quo-
ta, di boschi più selvaggi e le tracce furtive degli animali.

-

piena sul crinale”: Ciaspolata serale illuminata dalla luce della luna pie-
na: un’esperienza indimenticabile nel magico mondo imbiancato della 

cena montanara.                              
Ritrovo ore 18,00 presso il parcheggio della zona sciistica Corno alle
Scale (Lizzano in Belvedere - BO). 

-

bambini a spasso con le ciaspole. Passeggiata dedicata ai più piccoli, 

nel bosco, con l’ausilio delle racchette da neve per imparare a osser-rr
vare i segni di presenza degli animali e scoprire divertendosi l’incanto 
della montagna d’inverno. 

-

“Ciaspoliamo” nel Parco Regionale del Corno alle Scale
Programma della stagione sciistica 2019-20

di Lorenzo Lazzari

NOTIZIE TEATRALI DALL’APPENNINO

Scena da Aggiungi un posto a tavola. Foto di Lorenzo Lazzari
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